
 
 

Coordinamento Provinciale di Bologna 
Documento Programmatico-Organizzativo 

(art. 6, comma 2, Regolamento Congressuale) 
 
 
Il contesto politico attuale 
La fase congressuale si colloca in un momento politicamente decisivo per Fratelli d’Italia. 

• A livello nazionale, il Governo guidato da Giorgia Meloni ha consolidato la propria azione 
riformatrice, confermando Fratelli d’Italia come primo Partito italiano con l’esito delle Elezioni 
Europee del giugno 2024. 

• In Emilia-Romagna e nella Provincia di Bologna, le Elezioni Amministrative del 2024 hanno 
visto una crescita di consenso e un aumento della rappresentanza nei Comuni. 

• Le Elezioni Regionali del 2025, appena concluse, hanno segnato un ulteriore passo storico: 
Fratelli d’Italia ha conseguito un risultato senza precedenti con 11 consiglieri regionali eletti, 
di cui 2 nella provincia di Bologna, rafforzando la propria centralità nella coalizione di 
centrodestra e confermando un consenso ormai radicato anche nei territori tradizionalmente 
governati dalla sinistra. 

Attualmente, nella Città Metropolitana di Bologna, il centrodestra amministra circa una decina di 
Comuni su 55. Questa base e il successo regionale costituiscono la piattaforma per proseguire 
un’opera di radicamento e di crescita politica che deve tradursi in una proposta di governo credibile, 
seria e alternativa. 
 
La sfida del consolidamento 
Le ultime due tornate elettorali (Amministrative 2024 e Regionali 2025) hanno mostrato chiaramente 
come Fratelli d’Italia sia in grado di intercettare una domanda diffusa di cambiamento e di buona 
amministrazione. 
In particolare: 

• Le Elezioni Regionali 2025, con 11 eletti, hanno portato nuova energia politica, nuove 
competenze e maggiore rappresentanza istituzionale. 

• L’aumento del consenso nei Comuni conferma la necessità di rafforzare la presenza e 
l’organizzazione capillare. 

 
Obiettivo strategico 
L’obiettivo è consolidare Fratelli d’Italia come asse portante del centrodestra e forza di governo 
credibile, capace di: 
• Produrre risultati concreti per le comunità. 
• Fare sintesi delle istanze dei territori. 
•Tradurre il consenso in capacità amministrativa diffusa. 
 
Linee d’azione prioritarie 
1 Radicamento e riconoscibilità 

• Rafforzare la visibilità territoriale con presidi stabili e iniziative pubbliche. 
• Sostenere un dialogo continuo con le associazioni di categoria, il mondo produttivo, i cittadini. 



 
 

2 Crescita delle competenze 
• Investire nella formazione politica e amministrativa, per i nuovi eletti e i dirigenti locali. 
• Valorizzare le buone pratiche amministrative dei Comuni e della Regione. 

3 Collaborazione istituzionale 
• Rafforzare la connessione tra i diversi livelli di rappresentanza: Consiglio Regionale, Comuni, 

Parlamento nazionale ed europeo. 
• Favorire un lavoro di squadra che sostenga l’azione amministrativa dei nostri eletti. 

4 Proposta politica chiara 
“La nostra identità resta alternativa al modello del Partito Democratico e al populismo inconcludente 
del Movimento Cinque Stelle.” 
 
Priorità programmatiche 

Verifica delle Unioni dei Comuni 
• Rivedere la partecipazione a enti sovracomunali che non dimostrino efficienza ed 

economicità. 
Sfruttamento dei fondi 

• Ottimizzare le risorse di derivazione statale ed europea, con progettualità credibile e 
cantierabile. 

Sicurezza e legalità 
• Mettere al centro la sicurezza urbana e la legalità amministrativa. 

Urbanistica equilibrata 
• Promuovere una pianificazione rispettosa dell’ambiente e delle specificità locali. 

Sviluppo economico 
• Agevolare imprese e lavoro, riducendo la burocrazia. 

Sostegno alle famiglie 
• Politiche mirate ai nuclei più fragili e alla natalità. 

Tutela ambientale 
• Una difesa vera del territorio, superando le retoriche inconcludenti della sinistra. 

Dialogo costante 
• Ascolto permanente con cittadini e categorie produttive. 

 
Prospettiva e impegno comune 
Le Elezioni Europee 2024 con l'elezione di un eurodeputato, le Amministrative e soprattutto le 
Regionali 2025, con 11 consiglieri regionali, confermano la centralità di Fratelli d’Italia nel panorama 
politico emiliano-romagnolo. 
Ora più che mai serve: 

- Unità e coesione. 
- Preparazione e serietà. 
- Capacità di costruire una proposta politica e amministrativa credibile. 

 
Conclusioni 
Questo documento programmatico-organizzativo del Coordinamento Provinciale di Bologna 
definisce le linee guida dell’azione politica nella fase successiva alle Elezioni Regionali 2025. 



 
 

La responsabilità che ci viene affidata dal consenso dei cittadini è alta: saremo all’altezza delle 
aspettative, determinati a rappresentare un’alternativa di governo seria, moderna e radicata nei 
valori che contraddistinguono Fratelli d’Italia. 
 
 
Bologna li, 
 

Marta Evangelisti 


